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REGIONE LAZIO

N.                          del  Proposta n.  20916  del  24/10/2011

Annotazione Contabili

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Beneficiario

1 I B15103/000 /0/000 1.800,00  FINORI DAVIDE

2 I B15103/000 /0/000 1.800,00  ARMATI EDMONDO

3 I B15103/000 /0/000 1.200,00  DI GIACINTO FRANCESCO

4 I B15103/000 /0/000 1.200,00  SPURI LAMBERTO

5 I B15103/000 /0/000 1.200,00  GELINI MARINO

6 I B15103/000 /0/000 2.000,00  MANCINI ANTONIO VALENTINO

7 I B15103/000 /0/000 1.500,00  CORSI MAURIZIO

8 I B15103/000 /0/000 1.200,00  FIORELLI PIERO

9 I B15103/000 /0/000 1.200,00  PALAZZI MARCO

10 I B15103/000 /0/000 2.000,00  NARDONI PIERO

11 I B15103/000 /0/000 1.200,00  BARBATO EGIDIA

12 I B15103/000 /0/000 1.500,00  RONDINARA SABINA

13 I B15103/000 /0/000 1.500,00  DI CAMILLO MARIA PIA

14 I B15103/000 /0/000 2.000,00  SIMONETTI PREZIOSO LUIGI

15 I B15103/000 /0/000 1.500,00  ANTONELLI LUCA

16 I B15103/000 /0/000 1.500,00  CASCIANI LORELLA

17 I B15103/000 /0/000 1.500,00  TEMPESTA MIRIA

18 I B15103/000 /0/000 2.000,00  CENTAURI LUIGI

19 I B15103/000 /0/000 1.500,00  AQUINO GIOVANNI

20 I B15103/000 /0/000 1.500,00  VOLPE ROBERTO
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PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Beneficiario

21 I B15103/000 /0/000 2.000,00  RISA STEFANO

22 I B15103/000 /0/000 2.000,00  BALDINI LAURA

23 I B15103/000 /0/000 2.000,00  CORLETO MANUELA

24 I B15103/000 /0/000 1.500,00  CICIOTTI FLAVIA

25 I B15103/000 /0/000 1.500,00  GORINI GABRIELLA

26 I B15103/000 /0/000 2.000,00  D'URSO GIUSEPPINA

27 I B15103/000 /0/000 900,00  CAPONE GIUSEPPINA

28 I B15103/000 /0/000 900,00  MATTOZZI FEDERICA

29 I B15103/000 /0/000 900,00  TALANAS CRISTINA

30 I B15103/000 /0/000 2.000,00  CIUFFARELLA MARIA TERESA

31 I B15103/000 /0/000 46.500,00  FONDO PROGETTI

MIGLIORAMENTO

ORGANIZZATIVO

32 E 331555/000 /0/000 46.500,00  FONDO PROGETTI

MIGLIORAMENTO

ORGANIZZATIVO
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Oggetto: Attività di controllo della qualità dei dati del 6° Censimento Generale 
dell’Agricoltura ed esecuzione dell’Indagine di Copertura. Attivazione del 
“Piano di lavoro per l’esecuzione del 6° censimento generale 
dell’agricoltura: attività di controllo della qualità dei dati e Indagine di 
Copertura” ed impegno delle somme relative agli incentivi previsti. 

 
Il Direttore della Direzione Regionale Agricoltura  

 
 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge regionale 11 novembre 
2004, n. 1; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 
relative alla dirigenza e al personale”; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 06 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni e 
integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale 20 novembre 2001, n. 25 “Norme in materia di 
programmazione, bilancio e contabilità della Regione” e s.m.i; 

VISTA la Legge Regionale. 24 dicembre 2010, n. 7 “Legge finanziaria regionale per 
l’esercizio 2011”; 

VISTA la Legge Regionale 24 dicembre 2010, n. 8 di approvazione del Bilancio di 
previsione per il 2011; 

VISTA la Legge Regionale 13/08/2010,  n. 11 “Assestamento del bilancio annuale e 
pluriennale 2011-2013 della Regione Lazio”; 

VISTO l’Atto di Organizzazione dipartimentale n.A6207 del 20 giugno 2011, col quale 
è stata conferita la delega al Direttore della Direzione Regionale Agricoltura del potere 
di adottare determinazioni inerenti l'attività del sistema nazionale di statistica agraria e 
la realizzazione delle attività previste nei censimenti agricoli; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1166 del 19 novembre 2008 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio relativo alle indagini sulla struttura delle aziende agricole e 
all’indagine sui metodi di produzione agricola che all’art. 6 ha previsto, per l’anno 
2010, l’esecuzione negli Stati membri di una rilevazione censuaria delle aziende 
agricole; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 322 del 6 settembre 1989, “Norme sul Sistema 
statistico nazionale e sulla riorganizzazione dell'Istituto nazionale di statistica”, ed in 
particolare l’articolo 15, comma 1, lettera b), il quale dispone che l’Istat provveda 
all’esecuzione dei censimenti e delle altre rilevazioni statistiche previste dal 
Programma statistico nazionale e che al  comma 2, dispone che, per lo svolgimento 
dei propri compiti, l'Istat si può avvalere di enti pubblici e privati e di società 
mediante rapporti contrattuali e convenzionali, nonché mediante partecipazione al 
capitale degli enti e società stessi; 

VISTA la legge 20 novembre 2009, n. 166, "Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 25 settembre 2009, n.135, recante disposizioni urgenti per 
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l'attuazione di obblighi comunitari e per l'esecuzione di sentenze della Corte di 
giustizia delle Comunità europee”, ed in particolare l’articolo 17, che: 

- al comma 1, autorizza la spesa di euro 128.580.000 per l’anno 2010, in favore 
dell’Istat, per l’esecuzione del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura;  

- al comma 2, rinvia ad apposito Regolamento di esecuzione la definizione delle 
caratteristiche generali e delle modalità di organizzazione ed attuazione del 
Censimento;   

- al comma 3,  prevede che, per le Regioni affidatarie di fasi della rilevazione 
censuaria, le spese derivanti dalla progettazione ed esecuzione del Censimento 
sono escluse dal Patto di stabilità interno, nei limiti delle risorse trasferite da 
Istat; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 28 ottobre 2009 con la quale è 
stato adottato il Piano Finanziario del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura che 
descrive la struttura dei trasferimenti agli organi di censimento ed in particolare i 
contributi destinati al funzionamento dell’Ufficio Regionale di Censimento(URC), al 
funzionamento degli Uffici Territoriali di Censimento; 
 
VISTO il “Protocollo d’intesa tra l’Istituto Nazionale di Statistica, le Regioni e le 
Provincie autonome di Trento e Bolzano per la realizzazione del 6° Censimento 
Generale dell’Agricoltura”, approvato nella sede della Conferenza Unificata in data 
26 novembre 2009, repertorio atti n. 80-CU, il quale individua tra gli impegni di 
ciascuna Regione e Provincia automa: la costituzione dell’Ufficio di Censimento, la 
costituzione della Commissione Tecnica di Censimento, la scelta del modello 
organizzativo di partecipazione e l’approvazione del relativo Piano di Censimento 
regionale; 

VISTO il Decreto Legge n.78 del 31 maggio 2010, convertito con modificazioni nella 
legge 30 luglio 2010, n. 122, art.50, comma 6, lettera a), che stabilisce che :” l'Istat 
organizza le operazioni censuarie (…) secondo il Piano Generale di Censimento 
(PGC) di cui al numero Istat SP/1275.2009 del 23 dicembre 2009 e relative circolari 
applicative che individuano anche gli enti e gli organismi pubblici impegnati nelle 
operazioni censuarie”; 

VISTO il Regolamento di esecuzione approvato con Decreto del Presidente della 
Repubblica 23 luglio 2010, n. 154 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 214 del 13 
settembre 2010 che rappresenta la base di riferimento, insieme al PGC, per la 
predisposizione dei Piani Regionali di Censimento e nel quale sono riportati tra l’altro: i 
fondamenti giuridici del censimento, l’organizzazione della rete di rilevazione, i 
compiti degli organi censuari, i principali aspetti di carattere tecnico e metodologico 
della rilevazione ed il calendario delle operazioni; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 202 del 22 marzo 2010, pubblicata sul 
S.O. n. 102 al “Bollettino Ufficiale” della Regione Lazio n. 19 del 21 maggio 2010, con 
la quale è stato approvato il Piano Regionale di Censimento (PRC); 

CONSIDERATO che il suddetto PRC è impostato nella più ampia utilizzazione del 
personale in servizio presso la Direzione Regionale Agricoltura al fine di mettere a 
frutto competenza e professionalità specifiche maturate negli anni presso la medesima 
struttura, nonché la conoscenza approfondita della realtà agricola oggetto della 
rilevazione statistica; 
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CONSIDERATO che il PRC prevede anche di utilizzare risorse dell'Ufficio Sistema 
Statistico Regionale con specifica professionalità nel campo delle rilevazioni statistiche 
ed ordinariamente impegnate a collaborare con la Direzione Regionale Agricoltura 
nell’effettuazione delle altre indagini statistiche in campo agricolo; 

VISTA la Determinazione n. C1246 del 3 giugno 2010 con la quale si è costituito 
l’Ufficio Regionale di Censimento - articolato su un Ufficio Centrale (URCC) e cinque 
Uffici Territoriali (URCT) di ambito provinciale - e sono stati nominati i relativi 
responsabili e parte dei membri previsti; 

CONSIDERATO che le attività di controllo della qualità dei dati del 6° Censimento 
Generale dell’Agricoltura sono espressamente definiti dal PGC, paragrafi 4.5 e 4.8, 
nonché dal PRC, paragrafi 7 e 8, e prevedono,  

da un lato, l’attività di controllo dei singoli questionari che si divide in: 

• Controllo A, relativo alla verifica del singolo dato (variabile) raccolto con i 
questionari; 

• Controllo B, relativo al controllo delle aziende agricole che, inizialmente 
irreperibili, si sono rese disponibili all’intervista; 

e dall’altro, l’effettuazione dell’Indagine di Copertura che consentirà di stimare 
indicatori di qualità relativi alla copertura del censimento; 

VISTA la Circolare Istat n. 13 del 29 luglio 2011, Prot. n. 6403 con la quale l’Istituto 
ha definito le modalità di esecuzione dell’indagine di copertura e i compiti assegnati 
agli URC; 

CONSIDERATO che l’attività di controllo della qualità dei dati del 6° Censimento 
Generale dell’Agricoltura e Indagine di Copertura in oggetto, rappresenta un evento a 
carattere straordinario che comporta un sovraccarico di lavoro per le strutture coinvolte 
in un arco temporale ben definito; 

RITENUTO che l’attività di controllo della qualità dei dati della rilevazione censuaria 
e Indagine di Copertura, così come previsto nel PGC e nel PRC, possa realizzarsi 
soltanto con la piena e razionale utilizzazione delle risorse umane regionali che 
dovranno necessariamente svolgere questa attività nei tempi e nei modi definiti 
dall’ISTAT;  
 
CONSIDERATO che in data  20 settembre 2011 si è tenuta una riunione di 
coordinamento tra tutti i responsabili e membri dell’Ufficio Regionale di Censimento 
avente lo scopo di definire i criteri per l’individuazione del personale regionale 
appartenente alla Direzione Agricoltura da inserire impiegare per le attività di controllo 
di qualità dei dati censuari; 

VISTA le comunicazioni delle ASPA (Rieti prot. n.430003 del 04/10/11 e n.449312 
del 18/10/11; Roma prot n.430161 del 04/10/11 e 449303 del 18/10/11; Frosinone 
prot.n. 429581 del 04/10/11; Viterbo prot. n.432517 del 06/10/11 e Latina prot. n. 
450706 del 18/10/11 e  n.434532 del 07/10/11) con la quale è stato indicato il personale 
incaricato allo svolgimento dell’indagine di copertura  nominativi dei partecipanti al 
piano, con indicazione delle relative funzioni assegnate a ciascuno di essi;  
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RITENUTO di dover avviare le suddette attività di controllo, ivi compresa l’Indagine 
di Copertura che dovranno concludersi entro il 31 dicembre 2011; 

VISTO l’articolo 58  del Regolamento regionale n.1 del 6 settembre 2002 che 
disciplina i criteri generali e le modalità per la costituzione di gruppi di lavoro, per il 
raggiungimento di obiettivi predeterminati e l’individuazione di un responsabile del 
gruppo di lavoro; 
 
CONSIDERATO che, per quanto previsto dagli artt. 57 e 58 del Regolamento n. 1 del 
6 settembre 2001 nell’ambito dell’organizzazione del lavoro è possibile prevedere 
“progetti di miglioramento organizzativo con i quali realizzare innovazioni significative 
dell’attività gestionale ed il conseguimento di più alti livelli di qualità” e possono 
realizzarsi “progetti di intervento di carattere straordinario” anche attraverso la 
costituzione  di “gruppi di lavoro intersettoriali e interdisciplinari”;  
 
VISTO il “Piano di lavoro per l’esecuzione del 6° censimento generale 
dell’agricoltura: attività di controllo della qualità dei dati e Indagine di Copertura” (di 
seguito Piano di Lavoro), allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale; 
 
CONSIDERATO che ai fini dell’attuazione del predetto Piano di Lavoro saranno 
adottate, per una ottimizzazione delle risorse, metodologie di lavoro basate anche sulla 
costituzione di gruppi di lavoro con professionalità intersettoriali ed interdisciplinari 
funzionali allo svolgimento di attività omogenee; 
 
CONSIDERATO che il Piano di Lavoro si concluderà al termine dell’attività di 
controllo della qualità dei dati e comunque non oltre il mese di 31dicembre 2011; 

 
RITENUTO che la costituzione ed il funzionamento di gruppi di lavoro rappresenta, in 
termini di metodologia organizzativa, una spinta all’attività gestionale, in sintonia con 
le logiche di efficienza, efficacia ed economicità, che sempre più caratterizzano le 
attività della pubblica amministrazione;    
 
RITENUTO che l’adozione del richiamato “Piano di Lavoro” contribuirà a garantire il 
controllo di qualità dei dati statistici raccolti con il 6° Censimento Generale 
dell’Agricoltura, nei modi e tempi previsti da Istat; 
 
CONSIDERATO che il compenso previsto per l’attuazione del Piano di Lavoro sarà 
corrisposto ai dipendenti regionali inclusi negli elenchi allegati al Piano di Lavoro 
medesimo; 
 
CONSIDERATO che, l’art. 57, comma 4, del Regolamento n. 1/2001, dispone che, i 
piani di lavoro siano finanziati in maniera equivalente da risorse rese disponibili dalla 
direzione proponente e dal “fondo finalizzato a progetti di miglioramento 
organizzativo”; 
 
CONSIDERATO che  alla spesa relativa al piano di lavoro adottato con il presente 
provvedimento si farà fronte interamente  con le risorse stanziate sul capitolo di 
competenza della Direzione Regionale Agricoltura, B15103 “Utilizzazione 
dell’assegnazione dell’ISTAT per la realizzazione del Censimento Generale 
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Agricoltura (Legge N.166/2009 e DGR N.202/2010)” sul quale sono stati allocati i 
contributi finora erogati dall’ISTAT come previsto dalle note ISTAT sopra citate, che 
presenta la sufficiente disponibilità;  
 
VISTO il protocollo d’Intesa con le OO.SS. siglato in data 19 novembre 2001, che 
prevede la partecipazione del personale regionale in progetti di miglioramento 
organizzativo e che il 50% del costo del progetto confluisca nel “Fondo competenze 
accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”; 
 
CONSIDERATO che tutte le attività realizzate dalla Direzione Regionale Agricoltura 
dovranno essere rendicontate all’ISTAT la quale, effettuate tutte le verifiche di 
competenza, procederà al riconoscimento delle relative spese; 
 
VISTO il prospetto riepilogativo del personale inserito nel Piano di Lavoro, distinto per 
Area di appartenenza, livello di incentivo e qualifica funzionale, dal quale risulta che il 
Piano interessa n. 30 dipendenti regionali per una spesa complessiva di Euro 93.000,00 
- Capitolo B15103“Utilizzazione dell’assegnazione dell’ISTAT per la realizzazione del 
Censimento Generale Agricoltura (Legge N.166/2009 e DGR N.202/2010)”, - Esercizio  
fin. 2011 così ripartita: 

- Euro 46.500,00 per la remunerazione del personale componente il gruppo di 
lavoro; 

- Euro 46.500,00 per il “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di 
miglioramento organizzativo”; 

 
RITENUTO di individuare il Responsabile dell’Ufficio Regionale di Censimento, 
quale incaricato di sovrintendere alla corretta esecuzione del Piano di Lavoro; 
 
DATO ATTO che gli oneri previsti dal Piano di lavoro non gravano sul fondo per la 
retribuzione accessoria ai dipendenti; 
 
DATO ATTO che gli oneri previsti per i singoli dipendenti non superano quelli di cui 
all’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001; 
  
 

DETERMINA 
 

per i motivi espressi in premessa, che fanno parte integrante del presente 
provvedimento: 
 
- di dover avviare le suddette attività di controllo, ivi compresa l’Indagine di 

Copertura che dovranno concludersi entro il 31 dicembre 2011;  
 
- di approvare il “Piano di lavoro per l’esecuzione del 6° censimento generale 

dell’agricoltura: attività di controllo della qualità dei dati e Indagine di Copertura”, 
predisposto dalla Direzione Regionale Agricoltura, allegato al presente 
provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

 
- di impegnare la somma di Euro 93.000,00 sul capitolo B15103 “Utilizzazione 

dell’assegnazione dell’ISTAT per la realizzazione del Censimento Generale 
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Agricoltura (Legge N.166/2009 e DGR N.202/2010)”, esercizio finanziario 2011, 
che presenta sufficiente disponibilità, così suddivisa: 

• Euro 46.500,00 per la remunerazione del personale componente il gruppo di 
lavoro; 

• Euro 46.500,00 per il “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di 
miglioramento organizzativo” che sarà liquidato con un commutabile in 
quietanza di entrata sul cap. 331555 (Cod. Cred. 83313); 

 
- di individuare il Dirigente Responsabile dell’Ufficio Regionale di Censimento, 

quale incaricato di sovrintendere alla corretta esecuzione del Piano di Lavoro; 
 
- di provvedere, con successivi provvedimenti, alla liquidazione del premio a favore 

dei singoli dipendenti regionali partecipanti all’attuazione del Piano, previa 
valutazione dei risultati raggiunti, sia complessivi che individuali; 

 
- di dare atto che gli oneri previsti dal Piano di Lavoro non gravano sul fondo per la 

retribuzione accessoria ai dipendenti; 
 
- di dare atto che gli oneri previsti per i singoli dipendenti non superano quelli di cui 

all’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001; 
 
- di accertare sul Capitolo d’entrata 331555 esercizio finanziario 2011 l’importo di 

euro 46.500,00 destinato ai Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di 
miglioramento organizzativo”. 

 
 

Il Direttore 
Dott. Roberto Ottaviani 

 
 

 
 

PianoLavoro_Controll
i_Censimento.doc  

6 
 

Pagina  9 / 9



Oggetto: Attività di controllo della qualità dei dati del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura ed esecuzione dell’Indagine di Copertura. Attivazione del “Piano di lavoro per l’esecuzione del 6° censimento generale dell’agricoltura: attività di controllo della qualità dei dati e Indagine di Copertura” ed impegno delle somme relative agli incentivi previsti.


Il Direttore della Direzione Regionale Agricoltura 


VISTO lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge regionale 11 novembre 2004, n. 1;


VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”;


VISTO il Regolamento Regionale 06 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni e integrazioni;


VISTA la Legge Regionale 20 novembre 2001, n. 25 “Norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione” e s.m.i;

VISTA la Legge Regionale. 24 dicembre 2010, n. 7 “Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2011”;

VISTA la Legge Regionale 24 dicembre 2010, n. 8 di approvazione del Bilancio di previsione per il 2011;

VISTA la Legge Regionale 13/08/2010,  n. 11 “Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2011-2013 della Regione Lazio”;

VISTO l’Atto di Organizzazione dipartimentale n.A6207 del 20 giugno 2011, col quale è stata conferita la delega al Direttore della Direzione Regionale Agricoltura del potere di adottare determinazioni inerenti l'attività del sistema nazionale di statistica agraria e la realizzazione delle attività previste nei censimenti agricoli;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1166 del 19 novembre 2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo alle indagini sulla struttura delle aziende agricole e all’indagine sui metodi di produzione agricola che all’art. 6 ha previsto, per l’anno 2010, l’esecuzione negli Stati membri di una rilevazione censuaria delle aziende agricole;


VISTO il Decreto Legislativo n. 322 del 6 settembre 1989, “Norme sul Sistema statistico nazionale e sulla riorganizzazione dell'Istituto nazionale di statistica”, ed in particolare l’articolo 15, comma 1, lettera b), il quale dispone che l’Istat provveda all’esecuzione dei censimenti e delle altre rilevazioni statistiche previste dal Programma statistico nazionale e che al  comma 2, dispone che, per lo svolgimento dei propri compiti, l'Istat si può avvalere di enti pubblici e privati e di società mediante rapporti contrattuali e convenzionali, nonché mediante partecipazione al capitale degli enti e società stessi;


VISTA la legge 20 novembre 2009, n. 166, "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 settembre 2009, n.135, recante disposizioni urgenti per l'attuazione di obblighi comunitari e per l'esecuzione di sentenze della Corte di giustizia delle Comunità europee”, ed in particolare l’articolo 17, che:


· al comma 1, autorizza la spesa di euro 128.580.000 per l’anno 2010, in favore dell’Istat, per l’esecuzione del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura; 


· al comma 2, rinvia ad apposito Regolamento di esecuzione la definizione delle caratteristiche generali e delle modalità di organizzazione ed attuazione del Censimento;  


· al comma 3,  prevede che, per le Regioni affidatarie di fasi della rilevazione censuaria, le spese derivanti dalla progettazione ed esecuzione del Censimento sono escluse dal Patto di stabilità interno, nei limiti delle risorse trasferite da Istat;


VISTA la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 28 ottobre 2009 con la quale è stato adottato il Piano Finanziario del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura che descrive la struttura dei trasferimenti agli organi di censimento ed in particolare i contributi destinati al funzionamento dell’Ufficio Regionale di Censimento(URC), al funzionamento degli Uffici Territoriali di Censimento;

VISTO il “Protocollo d’intesa tra l’Istituto Nazionale di Statistica, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano per la realizzazione del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura”, approvato nella sede della Conferenza Unificata in data 26 novembre 2009, repertorio atti n. 80-CU, il quale individua tra gli impegni di ciascuna Regione e Provincia automa: la costituzione dell’Ufficio di Censimento, la costituzione della Commissione Tecnica di Censimento, la scelta del modello organizzativo di partecipazione e l’approvazione del relativo Piano di Censimento regionale;

VISTO il Decreto Legge n.78 del 31 maggio 2010, convertito con modificazioni nella legge 30 luglio 2010, n. 122, art.50, comma 6, lettera a), che stabilisce che :” l'Istat organizza le operazioni censuarie (…) secondo il Piano Generale di Censimento (PGC) di cui al numero Istat SP/1275.2009 del 23 dicembre 2009 e relative circolari applicative che individuano anche gli enti e gli organismi pubblici impegnati nelle operazioni censuarie”;


VISTO il Regolamento di esecuzione approvato con Decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 2010, n. 154 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 214 del 13 settembre 2010 che rappresenta la base di riferimento, insieme al PGC, per la predisposizione dei Piani Regionali di Censimento e nel quale sono riportati tra l’altro: i fondamenti giuridici del censimento, l’organizzazione della rete di rilevazione, i compiti degli organi censuari, i principali aspetti di carattere tecnico e metodologico della rilevazione ed il calendario delle operazioni;


VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 202 del 22 marzo 2010, pubblicata sul S.O. n. 102 al “Bollettino Ufficiale” della Regione Lazio n. 19 del 21 maggio 2010, con la quale è stato approvato il Piano Regionale di Censimento (PRC);


CONSIDERATO che il suddetto PRC è impostato nella più ampia utilizzazione del personale in servizio presso la Direzione Regionale Agricoltura al fine di mettere a frutto competenza e professionalità specifiche maturate negli anni presso la medesima struttura, nonché la conoscenza approfondita della realtà agricola oggetto della rilevazione statistica;


CONSIDERATO che il PRC prevede anche di utilizzare risorse dell'Ufficio Sistema Statistico Regionale con specifica professionalità nel campo delle rilevazioni statistiche ed ordinariamente impegnate a collaborare con la Direzione Regionale Agricoltura nell’effettuazione delle altre indagini statistiche in campo agricolo;


VISTA la Determinazione n. C1246 del 3 giugno 2010 con la quale si è costituito l’Ufficio Regionale di Censimento - articolato su un Ufficio Centrale (URCC) e cinque Uffici Territoriali (URCT) di ambito provinciale - e sono stati nominati i relativi responsabili e parte dei membri previsti;


CONSIDERATO che le attività di controllo della qualità dei dati del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura sono espressamente definiti dal PGC, paragrafi 4.5 e 4.8, nonché dal PRC, paragrafi 7 e 8, e prevedono, 

da un lato, l’attività di controllo dei singoli questionari che si divide in:


· Controllo A, relativo alla verifica del singolo dato (variabile) raccolto con i questionari;

· Controllo B, relativo al controllo delle aziende agricole che, inizialmente irreperibili, si sono rese disponibili all’intervista;


e dall’altro, l’effettuazione dell’Indagine di Copertura che consentirà di stimare indicatori di qualità relativi alla copertura del censimento;

VISTA la Circolare Istat n. 13 del 29 luglio 2011, Prot. n. 6403 con la quale l’Istituto ha definito le modalità di esecuzione dell’indagine di copertura e i compiti assegnati agli URC;


CONSIDERATO che l’attività di controllo della qualità dei dati del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura e Indagine di Copertura in oggetto, rappresenta un evento a carattere straordinario che comporta un sovraccarico di lavoro per le strutture coinvolte in un arco temporale ben definito;


RITENUTO che l’attività di controllo della qualità dei dati della rilevazione censuaria e Indagine di Copertura, così come previsto nel PGC e nel PRC, possa realizzarsi soltanto con la piena e razionale utilizzazione delle risorse umane regionali che dovranno necessariamente svolgere questa attività nei tempi e nei modi definiti dall’ISTAT; 


CONSIDERATO che in data  20 settembre 2011 si è tenuta una riunione di coordinamento tra tutti i responsabili e membri dell’Ufficio Regionale di Censimento avente lo scopo di definire i criteri per l’individuazione del personale regionale appartenente alla Direzione Agricoltura da inserire impiegare per le attività di controllo di qualità dei dati censuari;


VISTA le comunicazioni delle ASPA (Rieti prot. n.430003 del 04/10/11 e n.449312 del 18/10/11; Roma prot n.430161 del 04/10/11 e 449303 del 18/10/11; Frosinone prot.n. 429581 del 04/10/11; Viterbo prot. n.432517 del 06/10/11 e Latina prot. n. 450706 del 18/10/11 e  n.434532 del 07/10/11) con la quale è stato indicato il personale incaricato allo svolgimento dell’indagine di copertura  nominativi dei partecipanti al piano, con indicazione delle relative funzioni assegnate a ciascuno di essi; 

RITENUTO di dover avviare le suddette attività di controllo, ivi compresa l’Indagine di Copertura che dovranno concludersi entro il 31 dicembre 2011;

VISTO l’articolo 58  del Regolamento regionale n.1 del 6 settembre 2002 che disciplina i criteri generali e le modalità per la costituzione di gruppi di lavoro, per il raggiungimento di obiettivi predeterminati e l’individuazione di un responsabile del gruppo di lavoro;


CONSIDERATO che, per quanto previsto dagli artt. 57 e 58 del Regolamento n. 1 del 6 settembre 2001 nell’ambito dell’organizzazione del lavoro è possibile prevedere “progetti di miglioramento organizzativo con i quali realizzare innovazioni significative dell’attività gestionale ed il conseguimento di più alti livelli di qualità” e possono realizzarsi “progetti di intervento di carattere straordinario” anche attraverso la costituzione  di “gruppi di lavoro intersettoriali e interdisciplinari”; 


VISTO il “Piano di lavoro per l’esecuzione del 6° censimento generale dell’agricoltura: attività di controllo della qualità dei dati e Indagine di Copertura” (di seguito Piano di Lavoro), allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale;


CONSIDERATO che ai fini dell’attuazione del predetto Piano di Lavoro saranno adottate, per una ottimizzazione delle risorse, metodologie di lavoro basate anche sulla costituzione di gruppi di lavoro con professionalità intersettoriali ed interdisciplinari funzionali allo svolgimento di attività omogenee;


CONSIDERATO che il Piano di Lavoro si concluderà al termine dell’attività di controllo della qualità dei dati e comunque non oltre il mese di 31dicembre 2011;

RITENUTO che la costituzione ed il funzionamento di gruppi di lavoro rappresenta, in termini di metodologia organizzativa, una spinta all’attività gestionale, in sintonia con le logiche di efficienza, efficacia ed economicità, che sempre più caratterizzano le attività della pubblica amministrazione;   


RITENUTO che l’adozione del richiamato “Piano di Lavoro” contribuirà a garantire il controllo di qualità dei dati statistici raccolti con il 6° Censimento Generale dell’Agricoltura, nei modi e tempi previsti da Istat;


CONSIDERATO che il compenso previsto per l’attuazione del Piano di Lavoro sarà corrisposto ai dipendenti regionali inclusi negli elenchi allegati al Piano di Lavoro medesimo;


CONSIDERATO che, l’art. 57, comma 4, del Regolamento n. 1/2001, dispone che, i piani di lavoro siano finanziati in maniera equivalente da risorse rese disponibili dalla direzione proponente e dal “fondo finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”;


CONSIDERATO che  alla spesa relativa al piano di lavoro adottato con il presente provvedimento si farà fronte interamente  con le risorse stanziate sul capitolo di competenza della Direzione Regionale Agricoltura, B15103 “Utilizzazione dell’assegnazione dell’ISTAT per la realizzazione del Censimento Generale Agricoltura (Legge N.166/2009 e DGR N.202/2010)” sul quale sono stati allocati i contributi finora erogati dall’ISTAT come previsto dalle note ISTAT sopra citate, che presenta la sufficiente disponibilità; 


VISTO il protocollo d’Intesa con le OO.SS. siglato in data 19 novembre 2001, che prevede la partecipazione del personale regionale in progetti di miglioramento organizzativo e che il 50% del costo del progetto confluisca nel “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”;


CONSIDERATO che tutte le attività realizzate dalla Direzione Regionale Agricoltura dovranno essere rendicontate all’ISTAT la quale, effettuate tutte le verifiche di competenza, procederà al riconoscimento delle relative spese;


VISTO il prospetto riepilogativo del personale inserito nel Piano di Lavoro, distinto per Area di appartenenza, livello di incentivo e qualifica funzionale, dal quale risulta che il Piano interessa n. 30 dipendenti regionali per una spesa complessiva di Euro 93.000,00 - Capitolo B15103“Utilizzazione dell’assegnazione dell’ISTAT per la realizzazione del Censimento Generale Agricoltura (Legge N.166/2009 e DGR N.202/2010)”, - Esercizio  fin. 2011 così ripartita:


· Euro 46.500,00 per la remunerazione del personale componente il gruppo di lavoro;


· Euro 46.500,00 per il “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”;


RITENUTO di individuare il Responsabile dell’Ufficio Regionale di Censimento, quale incaricato di sovrintendere alla corretta esecuzione del Piano di Lavoro;


DATO ATTO che gli oneri previsti dal Piano di lavoro non gravano sul fondo per la retribuzione accessoria ai dipendenti;


DATO ATTO che gli oneri previsti per i singoli dipendenti non superano quelli di cui all’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001;


DETERMINA


per i motivi espressi in premessa, che fanno parte integrante del presente provvedimento:

· di dover avviare le suddette attività di controllo, ivi compresa l’Indagine di Copertura che dovranno concludersi entro il 31 dicembre 2011; 

· di approvare il “Piano di lavoro per l’esecuzione del 6° censimento generale dell’agricoltura: attività di controllo della qualità dei dati e Indagine di Copertura”, predisposto dalla Direzione Regionale Agricoltura, allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale;


· di impegnare la somma di Euro 93.000,00 sul capitolo B15103 “Utilizzazione dell’assegnazione dell’ISTAT per la realizzazione del Censimento Generale Agricoltura (Legge N.166/2009 e DGR N.202/2010)”, esercizio finanziario 2011, che presenta sufficiente disponibilità, così suddivisa:


· Euro 46.500,00 per la remunerazione del personale componente il gruppo di lavoro;


· Euro 46.500,00 per il “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo” che sarà liquidato con un commutabile in quietanza di entrata sul cap. 331555 (Cod. Cred. 83313);


· di individuare il Dirigente Responsabile dell’Ufficio Regionale di Censimento, quale incaricato di sovrintendere alla corretta esecuzione del Piano di Lavoro;


· di provvedere, con successivi provvedimenti, alla liquidazione del premio a favore dei singoli dipendenti regionali partecipanti all’attuazione del Piano, previa valutazione dei risultati raggiunti, sia complessivi che individuali;


· di dare atto che gli oneri previsti dal Piano di Lavoro non gravano sul fondo per la retribuzione accessoria ai dipendenti;


· di dare atto che gli oneri previsti per i singoli dipendenti non superano quelli di cui all’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001;


· di accertare sul Capitolo d’entrata 331555 esercizio finanziario 2011 l’importo di euro 46.500,00 destinato ai Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”.


Il Direttore


Dott. Roberto Ottaviani
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PIANO DI LAVORO PER L’ESECUZIONE DEL 6° CENSIMENTO GENERALE DELL’AGRICOLTURA: ATTIVITA’ DI CONTROLLO DELLA QUALITA' DEI DATI E INDAGINE DI COPERTURA  


1.Premessa



Il presente documento costituisce un progetto di intervento di carattere straordinario di cui all’articolo 58, comma 1, del Regolamento 6 settembre 2002, n. 1 con i requisiti di cui all’art. 57, comma 2, del Regolamento 6 settembre 2002, n. 1.  



2.Introduzione



Come previsto dal Piano Generale di Censimento (PGC), redatto in ottemperanza al Regolamento (CE) n. 1166 del 19 novembre 2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio, al Protocollo d’intesa tra l’Istituto Nazionale di Statistica, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano per la realizzazione del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura”, approvato nella sede della Conferenza Unificata in data 26 novembre 2009 ed al Regolamento di Esecuzione, approvato con il D.P.R. n° 154 del 27 Agosto 2010, il 15 giugno 2011 si sono concluse le attività di rilevazione relativa al 6° Censimento Generale dell’Agricoltura.



Il Censimento Generale dell’Agricoltura è eseguito con cadenza decennale e raccoglie informazioni sulla struttura delle aziende agricole nonché sui metodi di produzione utilizzati, in tutti gli Stati Membri. 



La Regione Lazio, sulla base delle norme sopra richiamate, ha scelto di organizzare la rilevazione sul proprio territorio secondo il modello ad Alta Partecipazione. Tale scelta è stata dettata dal fatto che la Regione ha mantenuto quasi esclusivamente a livello centrale funzioni e compiti in materia di agricoltura, dotandosi di una Rete di strutture  ramificate sul territorio. Tale rete è costituita dai Settori Provinciali Agricoltura (SPA e già Aree Decentrate per l’Agricoltura - ADA) articolate in cinque sedi provinciali, localizzate nel capoluogo di provincia, e da un numero variabile di Sportelli Agricoli di Zona (SAZ) a presidio del territorio. Tra le altre funzioni svolte dalla SPA, vi è quella di provvedere ad effettuare le rilevazioni statistiche campionare (Struttura e Produzione delle Aziende Agricole, Estimative mensili ecc.) che la Regione è chiamata a fare per conto dell’ISTAT annualmente.



Su questo presupposto la Regione Lazio ha provveduto ad adottare il Piano Regionale di Censimento (PRC) con Deliberazione n. 202 del 22 marzo 2010.



Quest’ultimo prevede un’organizzazione dell’Ufficio regionale di Censimento e della Rete di rilevazione incentrate sull’uso delle strutture logistiche e del personale dell’Area Coordinamento e Programmazione Comunitaria della Direzione Agricoltura, con il supporto dell’Ufficio Sistema Statistico Regionale che ha specifiche professionalità impegnate a collaborare da anni con la Direzione Agricoltura nell’effettuazione delle indagini statistiche in campo agricolo.



La configurazione della Rete di rilevazione del Censimento si può riassumere come segue: 



· un primo livello rappresentato dall’Ufficio Regionale di Censimento (URC), articolato in sei sezioni: 



· una sezione centrale presso la Direzione Regionale Agricoltura (URCC) con compiti prevalentemente di indirizzo e governo nonché di controllo e monitoraggio;



· cinque sezioni territoriali, una presso la sede di ogni SPA (URCT) con compiti di organizzazione e monitoraggio della rilevazione nei rispettivi territori di competenza, composte anche dagli eventuali Responsabili dei Coordinatori Intercomunali di Censimento (RPCIC), con compiti di organizzazione operativa della rilevazione e coordinamento dei Coordinatori Intercomunali di Censimento (CIC);



· un secondo livello rappresentato dai Coordinatori Intercomunali di Censimento (CIC), logisticamente collocati presso le SAZ, con compiti di organizzazione operativa della rilevazione, coordinamento dei rilevatori, controllo e revisione dei questionari registrati dai Rilevatori;



· un terzo livello rappresentato dai Rilevatori (RIL) responsabili della corretta raccolta dei dati e della compilazione dei questionari, e  funzionalmente dipendenti dagli SPA.



Tra le attività previste a carico dell’URC a conclusione dell’attività di rilevazione in campo mediante intervista dei conduttori delle aziende agricole, vi sono quelle relative ai controlli di qualità, finalizzati alla correzione dei dati elementari per la produzione dei dati definitivi.



Tali controlli sono espressamente definiti dal PGC, paragrafi 4.5 e 4.8, nonché dal PRC, paragrafi 7 e 8, e prevedono, da un lato:



l’attività di controllo dei singoli questionari che si divide in:



· Controllo A, relativo alla verifica del singolo dato (variabile) raccolto con i questionari;



· Controllo B, relativo al controllo delle aziende agricole che, inizialmente irreperibili, si sono rese disponibili all’intervista;


 e dall’altro, l’effettuazione dell’Indagine di Copertura che consentirà di stimare indicatori di qualità relativi alla copertura del censimento. Quest’ultima è regolamentata dalla circolare Istat n. 13 del 29 luglio 2011, prot. n. 6403.



Con entrambi i tipi di controllo (singoli questionari e Indagine di copertura), l’Istat perverrà alla validazione finale dei dati rilevati per azienda agricola e procederà alla produzione e diffusione dei dati definitivi prevista per aprile 2012.


3. Il Piano di lavoro per il 6° Censimento Generale dell’Agricoltura 



Il presente piano di lavoro è finalizzato a realizzare una serie di attività ricomprese tra quelle per la realizzazione del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura, attività straordinaria prevista nel Piano Regionale di Censimento.



Esso prevede una serie di attività a carico di una parte degli operatori della rete censuaria.


Tali attività sono quelle di seguito elencate distintamente per tipologia di controllo:



· CONTROLLO dei singoli QUESTIONARI:



· Controllo A: L’URCC avrà il compito di organizzare il processo di controllo e correzione dei dati, in un quadro operativo e tecnico idoneo ad assicurare omogeneità di applicazioni metodologiche all’interno degli SPA. Saranno sottoposte a correzione sia le variabili “primarie” relative alla struttura delle aziende agricole, sia le restanti variabili (“secondarie”), mantenendo fisse le variabili “primarie” corrette nella fase precedente. L’URCC fornirà le informazioni inerenti le unità errate e le correlate violazioni sulle variabili “primarie” agli operatori con funzione di controllo e di coordinamento, predisponendo le opportune disposizioni operative. Gli operatori, in base alle informazioni sulle unità errate fornite dall’URCC effettueranno gli accertamenti e le imputazioni interattive dei dati errati, soprattutto con riferimento alle unità più rilevanti. In seguito dovranno verificare ogni singola variabile primaria o secondaria segnalata errata dall’URCC, correggendo il dato o confermandolo.


· Controllo B: Un’altra attività che terrà impegnati gli operatori con funzioni di controllo e di coordinamento, è la verifica che l’azienda agricola con Esito ‘Irreperibile’ durante il censimento, sia effettivamente ‘Irreperibile’. Nel caso non lo sia, l’operatore dovrà procedere all’effettuazione dell’intervista al conduttore. Il questionario cosi’ compilato, solo cartaceo, dovrà essere inviato sia all’URCC che all’ISTAT.


· INDAGINE DI COPERTURA: 



La finalità dell’indagine è individuare le aziende agricole aventi terreni nelle aree dei fogli di mappa campione.



La raccolta dei dati avrà inizio ad ottobre 2011 e si concluderà a dicembre 2011 e sarà preceduta da una giornata di formazione. 



L’URCC dovrà provvedere a :



· organizzare la formazione dei Rilevatori;



· coordinare e monitorare l’indagine;



· fornire assistenza tecnica ed operativa ai singoli operatori con funzione di rilevatore e coordinatore;


· controllare dei dati rilevati in ambito regionale;


· curare il confezionamento e la trasmissione del materiale cartaceo a conclusione della rilevazione a Istat.



Le informazioni fornite agli operatori con funzione di rilevatore e coordinatore


 sono:



· la cartografia del foglio di mappa campione, in cui sono disegnati i confini perimetrali del foglio, le strade, i corsi d’acqua, i fabbricati, ecc. in cui sono circoscritte le particelle appartenenti al foglio;



· l’elenco dei nominativi degli intestatari delle particelle catastali facenti parte del foglio di mappa campione.


A partire da queste informazioni, l’individuazione delle aziende agricole è effettuata mediante una procedura articolata in due distinti passi:



Passo 1) individuazione delle aziende agricole; in tale fase, l’operatore con funzioni di rilevatore, prende contatto con gli intestatari della particella catastale al fine di conoscere se, al 24 ottobre 2010, il terreno di tale particella era incluso in un’azienda agricola. In caso di risposta affermativa, l’operatore deve acquisire il nome del conduttore dell’azienda;



Passo 2) intervista al conduttore; in tale fase l’operatore esegue un’intervista diretta al conduttore dell’azienda agricola (individuato al passo precedente) al fine di  accertare, con riferimento al 24 ottobre 2010:


· l’appartenenza al campo di osservazione dell’azienda agricola individuata al passo 1;



· i caratteri anagrafici del conduttore dell’azienda;


· le principali caratteristiche dell’azienda (SAU, superficie totale, ecc.).



Al termine di questi due passi, l’operatore con funzioni di rilevatore avrà definito l’elenco delle aziende, agricole individuate sul territori, disegnati i confini perimetrali del foglio, le strade, i corsi d’acqua, i fabbricati, ecc. in cui sono circoscritte le particelle appartenenti al foglio e l’elenco dei nominativi degli intestatari delle particelle catastali facenti parte del foglio di mappa campione.



Le attività sono ora elencate distintamente per tipo di operatore.



I compiti assegnati agli operatori della rete di rilevazione censuaria sono stati raggruppati in 2 tipologie di Macro-Obiettivi da raggiungere (TAVOLA 1), in base alle modalità individuate nel paragrafo 3.


			Tavola 1 - Macro-Obiettivi del piano di lavoro





			CONTROLLO dei singoli QUESTIONARI (A e B): controllo dei dati anomali segnalati da URCC e/o Istat; controllo dell’effettiva irreperibilità delle aziende censite con esito ‘Irreperibile’ ed eventuale loro intervista





			INDAGINE DI COPERTURA: individuare e intervistare le aziende agricole aventi terreni e/o allevamenti nei fogli di mappa campione.








COMPITI dell’operatore URCC per MACRO - OBIETTIVI 



· CONTROLLO dei singoli QUESTIONARI;



L’operatore URCC,con funzioni di supporto e controllo dovrà provvedere a :



Controllo A



· organizzare il processo di controllo e correzione delle variabili presunte errate;



· analizzare ogni questionario tramite programmi di controllo e correzione automatizzati e verificare l’eventuale presenza di errori in ogni singola variabile;



· inviare agli operatori addetti al controllo, l’elenco delle variabili presunte errate tramite disposizioni operative;



· controllare che il processo di correzione e validazione delle variabili presunte errate si attui entro i tempi  indicati da Istat;



· inviare ad Istat, tramite fogli elettronici, le eventuali correzioni delle variabili di ogni questionario, in modo tale che Istat aggiorni i dati scaricati dal Sistema di Gestione della Rilevazione a fine giugno per la produzione dei dati definitivi.


Controllo B



· inviare agli operatori con funzioni di controllo l’elenco delle aziende con esito ‘irreperibile’ alla data di chiusura del censimento;


· organizzare il rientro dei questionari cartacei presso le sedi indicate da Istat.



· INDAGINE DI COPERTURA:



L’operatore URCC,con funzioni di supporto e controllo, dovrà provvedere a :



· fare da interfaccia con Istat;



· organizzare la formazione degli operatori con funzione di rilevatore e coordinatore;



· coordinare e monitorare l’indagine;



· fornire assistenza tecnica ed operativa ai singoli operatori; 


· controllare dei dati rilevati in ambito regionale;



· curare il confezionamento e la trasmissione del materiale cartaceo a conclusione della rilevazione.



COMPITI degli operatori con funzioni di controllo, rilevazione e coordinamento per MACRO -OBIETTIVI



· CONTROLLO dei singoli QUESTIONARI;



Gli operatori con funzioni di controllo e coordinamento dovranno provvedere a :



Controllo A



· analizzare ogni variabile di ogni singolo questionario segnalato dall’URCC e verificare l’eventuale presenza di errori e segnalarli all’URCC con le modalità da esso indicate;



· assicurare che il processo di correzione e validazione delle variabili presunte errate si attui entro i tempi  indicati da URCC;



· inviare all’URCC, tramite fogli elettronici, le eventuali correzioni delle variabili di ogni questionario, nei tempi da esso indicati;



Controllo B



· intervistare l’elenco delle aziende inviato da URCC che, inizialmente irreperibili o che hanno rifiutato di rispondere, si sono rese disponibili ad essere intervistate;



· organizzare il rientro dei questionari cartacei presso le sedi indicate da URCC.


Gli operatori con funzioni di rilevatore e coordinatore dovranno provvedere a :



· INDAGINE DI COPERTURA:



Gli operatori con funzione di rilevatore dovranno provvedere a :



· partecipare alla giornata di formazione;



· assicurare la raccolta dei dati nei tempi indicati dalla circolare Istat e dall’URCC;



· individuare le aziende agricole ( in tale fase, prendere contatto con gli intestatari della particella catastale al fine di conoscere se, al 24 ottobre 2010, il terreno di tale particella era incluso in un’azienda agricola. In caso di risposta affermativa, deve acquisire il nome del conduttore dell’azienda);



· intervistare il conduttore dell’azienda agricola: in tale fase si esegue un’intervista diretta al conduttore dell’azienda agricola (individuato al passo precedente) al fine di  accertare, con riferimento al 24 ottobre 2010:  l’appartenenza al campo di osservazione dell’azienda agricola individuata al passo 1;   i caratteri anagrafici del conduttore dell’azienda;   le principali caratteristiche dell’azienda (SAU, superficie totale, ecc.); 


· curare il confezionamento e la trasmissione del materiale cartaceo a conclusione della rilevazione al proprio coordinatore; 



Gli operatori con funzione di coordinatore dovranno provvedere a :



· partecipare alla giornata di formazione;



· controllare e assicurare che la raccolta dei dati sia effettuata nel rispetto dei tempi e delle modalità indicate dalla circolare Istat e dall’URCC;



· verifica di tutto il lavoro svolto dagli operatori con funzione di rilevazione;



· fornire assistenza tecnica ed operativa ai singoli operatori assegnati; 


· curare il confezionamento e la trasmissione del materiale cartaceo a conclusione della rilevazione presso le sedi indicate dall’URCC.



3. Obiettivi



La complessità e la delicatezza delle attività, che vedranno impegnate, nei mesi a venire, il personale dipendente degli SPA, dell’Area Coordinamento e Programmazione Comunitaria(CPC) della Direzione Agricoltura e dell’Ufficio Sistema Statistico Regionale(USSR) della Direzione Attività delle Presidenza, rende opportuno, in previsione dei risultati finali che si vuole perseguire e richiamati nei precedenti paragrafi, la fissazione di obiettivi specifici. Ciò al fine di consentire un monitoraggio più costante ed efficace delle attività medesime.


L’obiettivo ultimo che si intende perseguire con il presente piano di lavoro è dato dal raggiungimento dei 2 Macro-Obiettivi riportati nella Tavola 1, da parte di tutti gli operatori della rete di rilevazione secondo gli specifici incarichi loro assegnati, riportati in Tavola 2, entro i termini fissati dall’ISTAT ed in accordo alle disposizioni di carattere generale contenute nel Piano Generale di Censimento.






4. Durata



Il piano, che si inserisce nel pieno delle attività dell’anno 2011, dovrà concludersi con la conclusione delle attività indicate nei macro obiettivi e comunque entro il 31 dicembre 2011, fatte salve eventuali proroghe disposte dall’ISTAT.



5. Modalità di funzionamento



Il presente piano di lavoro prevede la corresponsione di un premio una tantum a favore del personale in servizio presso le Aree delle Direzione Regionale Agricoltura, nella sua articolazione centrale e periferica, e del personale dell’Ufficio Sistema Statistico Regionale e  impegnate nello svolgimento dei compiti connessi agli obiettivi specificati al precedente paragrafo 3. Il premio sarà erogato, in un’unica soluzione al raggiungimento dell’obiettivo.


Il premio massimo che può essere erogato è distinto per categoria e rispetta la modulazione riportata nella Tavola 3: 



			Tavola 3





			IMPORTO PER CATEGORIA 





			CATEGORIA


			IMPORTO





			B


			1.291,00





			C


			1.800,00





			D


			2.500,00








Tuttavia il premio massimo che può essere erogato verrà modulato in base alla funzione svolta nel Piano di lavoro (rilevatore, coordinatore, controllo) e sarà quello riportato nella Tavola 4, distinto per categoria e per funzione svolta: 



			Tavola 4





			IMPORTO MASSIMO PER CATEGORIA in base al ruolo-funzione svolto





			FUNZIONE


			CATEGORIA


			IMPORTO





			Controllo


			C


			900,00





			Controllo


			D


			900,00





			Rilevatore


			B


			1.200,00





			Rilevatore


			C-D


			1.500,00





			Controllo e coordinatore


			C


			1.800,00





			Controllo e coordinatore


			D


			2.000,00





			Supporto e controllo


			D


			2.000,00








Per l’individuazione del personale al quale corrispondere l’incentivo sono stati adottati criteri oggettivi che tengono conto, in particolare, del livello di coinvolgimento e della professionalità del personale incaricato. 


La selezione del personale è stata effettuata dalla Direzione Regionale Agricoltura, sulla base delle informazioni rese note dai dirigenti responsabili delle strutture di riferimento (SPA, Area Coordinamento e Programmazione Comunitaria della Direzione Agricoltura,Ufficio Sistema Statistico Regionale) in ordine ai requisiti minimi fissati dal Regolamento di Esecuzione nonché alla professionalità, ai carichi di lavoro assegnati e alla dislocazione del personale sul territorio, ed ha portato alla individuazione del personale indicato nella Tavola 5 per la realizzazione del piano, con specificazione della qualifica, struttura di appartenenza, ufficio di censimento e funzione ricoperta nell’ambito della rilevazione censuaria.


			Ruolo


			Cognome 


			Nome 


			Struttura di appartenenza


			CAT


			importo premio





			Controllo e Coordinatore


			Finori


			David


			Roma


			C


			1.800,00





			Controllo e Coordinatore


			Armati


			Edmondo


			Roma


			C


			1.800,00





			rilevatore


			Di Giacinto


			Francesco


			Roma


			B


			1.200,00





			rilevatore


			Spuri


			Lamberto


			Roma


			B


			1.200,00





			rilevatore


			Gelini


			Marino


			Roma


			B


			1.200,00





			Controllo e Coordinatore


			Mancini


			Antonio


			Viterbo


			D


			2.000,00





			Rilevatore


			Corsi 


			Maurizio


			Viterbo


			C


			1.500,00





			Rilevatore


			Fiorelli 


			Piero


			Viterbo


			B


			1.200,00





			Rilevatore


			Palazzi 


			Marco


			Viterbo


			B


			1.200,00





			Controllo e Coordinatore


			Nardoni


			Piero


			Frosinone


			D


			2.000,00





			rilevatore


			Barbato 


			Egidia


			Frosinone


			B


			1.200,00





			rilevatore


			Rondinara


			Sabina


			Frosinone


			C


			1.500,00





			rilevatore


			Di Camillo


			Maria Pia


			Frosinone


			C


			1.500,00





			Controllo e Coordinatore


			Simonetti


			Prezioso Luigi


			Rieti


			D


			2.000,00





			rilevatore


			Casciani


			Lorella


			Rieti


			D


			1.500,00





			rilevatore


			Tempesta


			Miria


			Rieti


			C


			1.500,00





			rilevatore


			Antonelli 


			Luca


			Rieti


			C


			1.500,00





			Controllo e Coordinatore


			Centauri


			Luigi


			Latina


			D


			2.000,00





			rilevatore


			Aquino


			Giovanni


			Latina


			C


			1.500,00





			rilevatore


			Volpe


			Roberto


			Latina


			C


			1.500,00





			URC - supporto e controllo


			Risa


			Stefano


			Roma


			D


			2.000,00





			URC - supporto e controllo


			Baldini


			Laura


			Roma


			D


			2.000,00





			URC - supporto e controllo


			Corleto


			Manuela


			Roma


			D


			2.000,00





			URC - supporto e controllo


			D'Urso


			Giuseppina


			Roma


			D


			2.000,00





			URC - supporto e controllo


			Ciciotti


			Flavia


			Roma


			C


			1.500,00





			URC - supporto e controllo


			Gorini


			Gabriella


			Roma


			C


			1.500,00





			URC - supporto e controllo


			Ciuffarella


			Maria Teresa


			Roma


			D


			2.000,00





			Controllo


			Capone


			Giuseppina


			Roma


			C


			900,00





			Controllo


			Mattozzi


			Federica


			Roma


			C


			900,00





			Controllo


			Talanas


			Cristina


			Viterbo


			D


			900,00





			FONDO MIGLIOR. ORGANIZZATIVO


			 


			 


			 


			 


			46.500,00





			


			


			


			


			


			93.000,00








			TAVOLA 6





			PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEL PERSONALE INDIVIDUATO PER L'ATTUAZIONE DEL PIANO DI LAVORO





			NUMERO DIPENDENTI PER STRUTTURA APPARTENENZA E X RUOLO/FUNZIONE





			 





			STRUTTURA DI APPARTENENZA


			Ruolo/Funzione x Categoria


			 





			 


			Controllo


			Controllo


			Rilevatore


			 


			 


			 


			 


			Supporto e controllo


			 





			


			


			


			


			 


			 


			


			 


			


			





			


			


			


			


			Rilevatore


			Rilevatore


			Controllo E Coordinatore


			Controllo E Coordinatore


			


			





			 


			C


			D


			B


			 


			 


			 


			 


			D


			N. DIPENDENTI





			


			


			


			


			 


			 


			 


			 


			


			





			


			


			


			


			C


			D


			C


			D


			


			





			SPA FROSINONE


			 


			 


			1


			2


			 


			 


			1


			 


			4





			SPA LATINA


			 


			 


			 


			2


			 


			 


			1


			 


			3





			SPA RIETI


			 


			 


			 


			2


			1


			 


			1


			 


			4





			SPA ROMA


			2


			 


			3


			 


			 


			1


			1


			 


			7





			SPA VITERBO


			 


			1


			2


			1


			 


			 


			1


			 


			5





			AREA CPC


			 


			 


			 


			 


			 


			 


			 


			6


			6





			UFFICIO SSR


			 


			 


			 


			 


			 


			 


			 


			1


			1





			TOTALE DIPENDENTI


			2


			1


			6


			7


			1


			1


			5


			7


			30








6.Dirigente incaricato di sovrintendere alle attività del Piano di lavoro



Il dirigente incaricato di coordinare le attività previste nel presente piano è il Responsabile dell’Ufficio Regionale di Censimento e Dirigente dell’Area Coordinamento e Programmazione Comunitaria della Direzione Regionale Agricoltura, dr. Roberto Aleandri.



L’autorizzazione alla liquidazione del premio sarà effettuata una volta accertato il raggiungimento dell’obiettivo, previa valutazione dei risultati raggiunti dal gruppo di lavoro e dai singoli componenti.


7. Risorse finanziarie 



Per il personale inserito nel presente piano di lavoro si richiede l’applicazione degli incentivi previsti agli articoli 57 e 58  del regolamento regionale di organizzazione degli uffici e dei Servizi della Giunta Regionale, 6 settembre 2002 n. 1.



Le risorse finanziarie necessarie per l’attuazione del Piano di lavoro saranno reperite nell’ambito dei fondi che l’Istat ha trasferito alla Regione Lazio per lo svolgimento 6° Censimento Agricoltura.



Nella Tavola 7, è riportato un prospetto riepilogativo degli incentivi erogati al personale inserito nel piano di lavoro, distinto per Area di appartenenza e categoria giuridica. Nella definizione dell’incentivo ai dipendenti coinvolti si è tenuto conto di quanto definito dall’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001.



			TAVOLA 7





			PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEL PERSONALE INDIVIDUATO PER L'ATTUAZIONE DEL PIANO DI LAVORO





			IMPORTI TOTALI PER STRUTTURA di APPARTENENZA





			 


			 


			 


			 


			 





			STRUTTURA DI APPARTENENZA


			CATEGORIA


			 





			 


			B


			C


			D


			IMPORTI





			SPA FROSINONE


			1200,00


			3.000,00


			2.000,00


			6.200,00





			SPA LATINA


			


			3.000,00


			2.000,00


			5.000,00





			SPA RIETI


			


			5.100,00


			2.000,00


			7.100,00





			SPA ROMA


			3.600,00


			4.800,00


			


			8.400,00





			SPA VITERBO


			2.400,00


			1.500,00


			2.900,00


			6.800,00





			AREA  Coordinamento e Programmazione Comunitaria


			


			3.000,00


			8.000,00


			11.000,00





			UFFICIO SISTEMA STATISTICO REGIONALE


			


			


			2.000,00


			2.000,00





			TOTALE IMPORTI PER IL PERSONALE


			


			


			


			46.500,00





			FONDO COMPETENZE ACCESSORIE


			46.500,00





			TOTALE PIANO DI LAVORO


			93.000,00








Il piano di lavoro interessa, in definitiva, n. 30 dipendenti regionali e comporta una spesa, in loro favore, di euro 46.500,00, oltre euro 46.500,00 a favore del “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo” per un totale di euro 93.000,00.


La spesa complessiva può  impegnarsi sul capitolo di competenza della Direzione Regionale Agricoltura n. B15103 “Utilizzazione dell’assegnazione dell’Istat per la realizzazione del Censimento Generale Agricoltura” del bilancio regionale di previsione annuale 2011, che dispone di adeguato stanziamento. 



Gli oneri relativi al presente Piano di Lavoro non graveranno sul fondo per la retribuzione accessoria al personale.



Tavola 2 - Rete di rilevazione censuaria�


�


Operatore con funzione di rilevatore�


�


Operatore con funzione di controllo�


�


Operatore con funzione di coordinamento�


�


Operatore URCC con funzioni di coordinamento e supporto �


�
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